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H nuovo Codice civile 

La tenuta delle scritture contabili 
i e.Ja redazione del bilancio annuale 

. nelle imprese commerciali 

e 

| stesse, nonchè 

won l’entrata in vigore dal 1. 

ERRE: richiamare 

ghe a tali persone incombono, al- 

Riportiamo dal Bollettino del- 

vUnione Fascista dei Commer- 

| cianti di Torino l'interessante 

articolo illustrativo delle dispo- 

sizioni contenute nel Libro del 

Lavoro del nuovo Codice Civile 

in vigore dal 1. gennaio c. a.: 

gennaio 1943 delle disposizioni 
del nuovo Codice civile - Libro 
del lavoro - relative alla tenuta 

delle scritture contabili ed alla 
redazione del bilancio annuale 
per gli imprenditori che eserci- 
fano una attività commerciale e 
per le società SOggetti a registra 
zione può tornare utile sommaria 

gli obblighi 

Io scopo di evitare involontarie 

irregolarità capaci di arrecare 
serio pregiudizio all'efficacia pro- 
batoria delle scritture contabili 

SIL all'imprenditore 

nei caso di dissesto. 
L'art. 200 delle disposizioni 

per ® è del Uodice CIVI=] 
le {R. d. 30 marzo 1942-XX, n. 
312) nel determinare al *. gen- 

paio 1943 l'epoca dell'andata in 
vigore delle norme relative alla 
tenuta della contabilità, dispone 

che debbano considerarsi rego- 

larmente tenute a tutti gli effet- 

ti previsti dal Codice le scrittu- 

re contabili che fino al 341 dicem- 

bre 1942 furono regolarmente 

tenute secondo le leggi vigenti 
prima del 24 aprile 1942. 

Dispone altresì che fino a 

quando non Saranno attuate le 

nuove disposizioni relative al re+ 
gistro delle imprese, la numera- 

zione, la bollatura e la vidimazio- 
ne dei libri contabili prescritte 

dal codice saranno eseguite dal 

eancelliere del tribunale 0 dal- 

la pretura o da un notaio secon- 

do le leggi anteriori, e le relati- 
ve richieste dovranno essere an- 

notate nel registro dei libri di 

eammercio istituito presso la 

eancelleria del tribunale a norma 

delle leggi anteriori. 

Persone assoggettate all’obbligo 

della tenuta contabile 

Bal 1, gennaio 1943 la tenuta 
della contabilità è pertanto ob- 
bligatoria per tutti gli imprendi- 
tori che esercitano un’attività 
eommerciale, soggetti all'obbligo 
della registrazione nel registro 
delle imprese e pertanto, a sen- 
si dell'art. 2195, le imprese indi- 
widuali 0 SOCietarie che esercita- 
me: 

4) un'attività industriale di- 
retta alla produzione di benì o 

di servizi; Ca SR 
2) ‘un'attività intermediaria 

nella circolazione dei beni (com/ 
mercianti propriamente detti); 

3) un'attività di trasporto 

per terra, per acqua o per aria; 
4) un'attività bancaria od as- 

«sigurativa; 
5) altre attività 

delle precedenti; 

le quali tutte sono chiamate ge- 
nericamente Imprese commercia- 
li. 

Sono soltanto esonerati dal- 
bligo della tenuta contabile i pic- 
eoli imprenditori e cioè i colti- 

vatori diretti del fondo, gli arti- 
Biani, i piccoli commercianti 
Coloro che esercitano un'attività 
professionale organizzata preva- 
lentemente con il lavoro proprio 

ausiliarie 

secondo l'articolo 2083. 
Il comma 2. dell'art. 1 del ci- 

tato R. d. 16 marzo 1942, n. 267, 
precisa che «sono considerati 

piccoli imprenditori gli impren- 
ditori esercenti un'attività com- 
merciale (nell'accezione suddet- 

ta) i quali sono stati riconosciu- 

ti, in sede di accertamento ai fi- 

ni dell'imposta di R. M. titolari 
di un reddito inferiore al mini- 
mo imponibile (attualmente Li- 
re 2000 per la sospensione av- 

venuta con. R. d. 45. ottobre 

1936, n. 1231  dell’applicazione 

della legge 8 giugno 1936, n. 

4231, che prevedeva un’elevazio- 

ne graduale dal detto minimo du- 

rante il periodo dal 1937 al 

1940). 
«Quando è mancato l’accerta- 

mento ai fini della imposta di R. 
M. sono considerati piccoli im- 
prenditori gli imprenditori eser- 

centi. un'attività commerciale 
nella cuì azienda risulta essere 

superiore a lire 30 ‘mila. In nes- 
sun caso sono considerate pic- 
coli imprenditori le società com- 
merciali », 

Libri e scritture obbligatorie 

L'obbligo della contabilità com 
porta la tenuta da parte dell’im- 
prenditore dei seguenti libri (ar- 
ticoli 2244): 

a) libro giornale; 
b) libro degli inventari; 
c) le altre scritture contabili 

che siano richieste dalla natura 
e dalle dimensioni dell’impresa; 
ed inolire l'obbligo dell’ordina- 
ta conservazione: 

4) degli originali delle lette- 
re, telegrammi e fatture ricevu- 
te; ; 

2) delle copie delle lettere, te- 
legrammi e fatture spedite. 

Eguale obbligo. incombe alle 
società sempliei, alle società 
in mome collettivo (articolo 

2302) ed alle società in acco- 
mandita semplice (art. 2315), le 
quali, com'è noto, non hanno per- 
sonalità. giuridica propria. 

Per gli altri tipi di società il 
Libro del Lavoro dispone la te- 
nuta obbligatoria anche dei se- 
guenti libri: 

a) Per le società per azioni 

(art. 2421). e,;in quanto applica- 
bili, anche per le società in ac- 
comandita per azioni (art. 2464) 

e per le società cooperative (ar- 
ticolo 2516): a 

4) libro dei soci; 
2) libro delle obbligazioni 

(naturalmente soltanto se ed in 
quanto emesse); 

3) libro delle adunanze del- 
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IN QUARTA PAGINA . 

retato iavestito un capitale non |. 

bili delle aziende commerciali 

le «deliberazioni delle assemblee, 
in cui devono essere . trascritti 

anche i verbali redatti per atto 
pubblico; 

4) libro delle “adunanze e 

delle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione; 

5) libro delle 
delle : deliberazioni 
sindacale; 

6) libro delle adunanze e 
delle. deliberazioni del comitato 
esecutivo, se questo esiste; 

‘adunanze e 
del collegio 

Norme e disposizioni relative in vigore dal 1 gennaio 1943 XXI 
7) libro delle adunanze e 

delle deliberazioni delle assem- 

Sped. in abb. postale II. gruppo 

I libri suddetti, prima di esse 
re posti in uso, devono essere 
numerati progressivamenie. per 
pagina, bollati in ogni foglio ed 
annualmente vidimati. 

b) Per le società a responsa- 

bilità limitata (art. 2490): 
4) libro dei soci; 

2) libro delle adunanze ‘e 

delle deliberazioni delle assem- 
blee, con trascrizione obbligato- 
ria anche dei verbali redatti per 
rogito notarile; 

3) libro delle adunanze e 
delle deliberazioni del consiglio 

di amministrazione; 
4) libro delie adunanze e 

delle deliberazioni del collegio 
sindacale, se questo esiste. 

I primi tre libri devono essere 
tenuti a cura degli amministra- 
tori ed il quarto a cura dei sin- 
daci. 

Formalità iniziali ed annuali 
blee degli obbligazionisti, se sono 
state emesse obbligazioni. 

I libri indicati ai numeri 1, 2, 

3 e 4 sono tenuti a cura degli 
amministratori, il libro indicato 
nel numero 5 a cura del collegio. 
sindacale, quello indicato al nn- 
mero 6.a cura del comitato ese- 
cutivo e quello indicato al nume- 
ro.7 a cura del rappresentante 
comune degli obbligazionisti. 

I libri obbligatori suddetti, a’ 

sensi dell'art. 2815, prima di es- 

sere posti in uso, vanno quindi 

nun.erati progressivamente in 

ogni pagina e bollat! in .—.ayni fo- 

glio dall’Ufficio del Registro dei- 

le imprese o da un notaio secon- 

(continua în seconda pagina) 

Prof. dott. Gino Tabacchi 

titolari delle aziende delle dif- 
ferenze di magazzino, e senza 

siderano il reato di ’’sottrazio- 
ne di merce ai consumo”, non 
sì dovrebbe scherzare tanto 
con questa materia. i 

E’ pertanto da augurarsì che 
le autorità prendano in esame 
il problema dei ”cali e sfridi” 

gore sono alquanto generiche 

ritenute valide dalle autorità. 

I riepiloghi mensili 

vennero comunicate ufficial- 

nati. 

NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE 

dei generi razionati 
Il problema degli sfridi, cali e perdite 

Nel gioco dei diversi fatto- 
ri economici, — scrive ”Cali- 
mala” su ”Il Commercio di 
Torino” — che a mano a ma- 
no si sommano per dar vita al 
prezzo di vendita delle diverse 
merci, una parte non irascu- 
rabile è rappresentata dal va- 
lore degli sfridi, cali, perdite, 
ammanchi, ecc., ecc. 

Sono elementi negativi, al 
pari -delle insolvenze, interessi 
passivi, deperimenti e svaluta- 
zione, imballi, ecc. 

Essì concorrono a far au 

mentare i costì d’origine e dan- 
no luogo a quell’insieme di en- 
tità economiche, a volte impone 
derabili, che pongono sovente 
le Autorità proposte alla disci 
plina e controllo, nella neces- 
sità di dimostrare la. propria 
diffidenza ad accogliere le ri 
chieste delle categarie. 

Per questo le discussioni su 
tali argomenti sono lunghe, la. 
boriose e non sempre portano 
un contributo o risultato posi- 
tivo. ; 

Infatti si tratta di valutazio- 
ni non sempre sorrette da dati 
tecnici determinabili, ma esclu 
sivamente da pareri di esperti, 
di risultati concatenati e de- 
terminabili solo su medie spe- 
rimentali o su casì singoli. 

Nel settore alimentare 

Si può affermare nel settore 
alimentare, che quasi tutte le 
merci, misurate a peso od a vo: 
lume, subiscono, nei diversiì 
passaggi, dalla messa a dispo- 
sizione presso il produttore al 
momento în cui il consumato» 
re ne effettua il ritiro, unà per- 
dita, dovuta a cause di varia 
natura. 

“IL Sole” in una recente 
trattazione della materia ‘il- 
lustrò con speciale perizia le 
perdite per cali”, riassumendo 
sotto questa unica denomina: 

L’anagrafe commerciale. 
Scadenze del mese. 

e dei componenti della famiglia, Vita delle Società 

zione tutti quegli elementi ne- 
i gativi che concorrono neî di- 

aumentarne il costo. 

approssimazione, 

dimostrò, che occorre 

ca cautela”. 

Mettendo in guardia gli în- 
teressati alla questione, dall’e- 
vitare ogni improvvisazione ed 

il. predetto 
quotidiano precisò ed anche 

invece 
andare cautamente coi piedi 
di piombo ed attuare una stret- 
ta aderenza alla realtà, proce. 
dendo con ”minuziosa, realisti 

Ma, tutto questo, îl già cita- 
to giornale trattò solo neî ri- 
flessi economici del problema e 
cioè agli effetti della giusta ed 
equa valutazione dei vari ele- 
menti di costo e quindi delia 
determinazione dei prezzi di 
vendita nelle diverse fasi di 
scambio. i 

Carichi e scarichi 
Con la distribuzione raziona- 

ta e contingentata, vi è un al 
tro aspettò non' meno impor. 
tante deì "cali, sfridi, perdite, 
ammanchi, ecc.’ e cioè quello 
delle contabilità di carico e 
scarico dei singoli distributori. 

Qui, si esula dal campo stret- 
tamente economico per andare 
a finire in quello penale. 

Infatti, ad un certo punto, al 
commerciante all’ingrosso, od 
al dettaglio, può sembrare an- 
che superabile, o quanto meno 
sopportabile con santa rasse- 
gnazione, subire una perdita 
secca di un tanto per cento. 

Quello che però non potrà 
lasciarlo indifferente e non gli 
permetterà di fare sonni tran- 
quilli, è îr sapere che egli non 
potrà rispondere alle Autorità 
designate alla disciplina ed ai 
controlli, delle differenze di pe- 
so riscontrate in questo o quel- 
l’altro prodotto e provocate 
dalle perdite per ”cali, sfridi, 
ammanchi, ecc.”. 

Le merci, se anche chiuse in 

ben custoditi magazzini all’in- 
grosso o nei negozi al detta- 

Siemne,” "ecc., 

nipolatori. 

I cali-peso 

impacchettatura, carta, 

sciugamento, 
differenza imballo, fraziona- 
‘mento deî pesi, ecc.; per lo 2uc- 

dispersione attraverso la trama 
degli imballi e per aderenza a- 
gli imballi stessi; per l’olio, il 
calo è dovuto alle operazioni di 
travaso, decantamento (fonda- 
li, morchie, ecc.) dispersione, 
aderenza al recìpiente (cister- 
na, fusto, ecc.). Così per il lar- 
do, îl burro, la marmellata, il 
formaggio, ecc,, si verificano 
delle differenze fra il peso di o- 
rigine e quello accertato sîa al 

Per le farine di panmificazio- 
ne, le differenze di peso rivesto- 
no particolare importanza. în 
quanto, a quelle causate daîi 
varti carichi e scarichi dei sac- 
chi, si aggiungono quelle dovu- 
te alla lavorazione del pane. 

Infatti, fra spolvero, aderen- 
ze dell’impasto, sfrido nella 
vendita det pane, raffreddamen 
to, pane mangiato dagli operai 
durante la lavorazione (anche 
se ciò potrebbe sembrare vie- 
tato dalla vigenti disposizioni 
è prescritto dai contratti col- 
lettivi di lavoro) si arriva a ci- 
fre che possono influire note- 
volmente sulla rispondenza 
delle scritturazioni nella conta- 
bilità delle farine (i tecnici af: 
fermano che si può arrivare al 

4 e forse anche al 5 per cento). 

Come sì vede, di fronte alle 
precise ed inequivocabili di- 

glio, o prima ancora, quando 
| versì passaggi della merce ad 

sposîzioni penali che in mate- 
i ria di generi razionati e contin- 

svaniscono per 
cause dverse e per quantitati. 
vi percentuali vari, indipenden 
temente dalla volontà dei ma- 

Per la pasta, per esempio, vî 
è un calo-peso per prosciuga- 
mento, sbriciolamento, rottura, 

ecc.; 
per il riso vi è un cato per pro- 

disperdimento, 

re al CON.AL. provinciale co 

mensile. 

volta, richiedere espressamen 

la SE.PR.AL. 

l’olio, per î quali sono state im 
partite particolari norme. 

andare tanto per il sottile con- 

per dare ad esso una sistema- 
zione definitiva ed organica. ‘> è 

Le norme attualmente in vi | — 

le ditte stesse dovevano invia- 

la chiusura della contabilità 

Il CON.AL. doveva, a sua 

Queste sono le norme ema- 
nate in materia e che purtrop- 
po, come abbiamo detto, non 
sempre trovano applicazione; 
fanno eccezione lo zucchero e 
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La questione dei cali e sfri. È 
di” è stata trattata dal Mini è 
stera dell'Agricoltura nella cir- È 
colare n. 624 dei 10 novembre — | 
1941-XX a mezzo della quale 

mente alle SE.PR.AL. le dispo- | 

sîzioni che allora îl Consorzio | 
alimentari”, Ufficio centrale, è 
aveva emanato con la propria | 
circolare n. 27340, circa la con. 
tabilizzazione dei generi razio. è 

Con tali disposizioni a pro- È 

scritto che gli stessi — fossere | 

essi dipendenti da cause natu- % 
rali o da dispersioni o da fatti è 
speciali contingenti — doveva- 
no essere calcolati alla fine di è 
ogni mese dalle singole ditte 
interessate e specificatamente È 

e 

te l'approvazione di tali cali al- 

s È 19 
da 

Lr 

chero vi è un notevole calo per | 

ricevimento che alla rivendita. |. 

ti degli scarich 
nitivi. 

Comunque, occorre fare pre- | 

Dunque è quanto mai urgen: | 
te e necessario, che la situa- 
zione venga chiarita. 

A nostro avviso la împosta- 
zione già data dal Ministero | 
dell’Agricoltura, ‘con le norme. 
sopracitate, è da ritenersi la > 
più consona alle speciali carat- | 
teristiche della materia. 

Infatti, occorre tenere presen 
te che i coefficienti di ”cali e | 
sfridi, perdite, ecc.” variano da | 
prodotto a prodotto, da stagio- .| 
ne a stagione, da città a città, 
ed infine anche da azienda ad | 
azienda. a 

Orbene, attualmente le SE. 
PR.AL. hanno a loro disposi- | 
zione gli Uffici distribuzione i | 
quali, attraverso la costante e 
vigile opera di controllo, pos. 
sono accertare caso per caso. 

quali sono le reali risultanze e 
proporne îl loro riconoscimente |. 
ufficiale all’autorità, agli effet- |. 

i contabili defi- |. 
tiA 

# 

sto per evitare eventuali abusi | 
o sbandamenti, fattori perico- 
losi per î singoli ma: soprattut- . 
to per la disciplina generale. 

sono viaggianti neì vagoni, ci-|gentati ritengono responsabili i 

1943! Quegli abbonati i qual 
nonostante le nostre soliecitazioni 
non ci hanno ancora versato la 

quota di abbonamento anno F9AGR 
non dimostrano certo di essere af- | 
fezionati al Giornale che difende ‘ 
i loro interessi e vogliono anda- 

So 

ii 

D) 
A 

39 
re incontro a spese, che potrebbe- 
ro benissimo evitare. 

Abbonati: fate îl vostro dovere. 

4 

4; 



Pag. 2 IL COMMERCIO FRIULANO 

a 
U nuovo Codice Civile 

Dì La tenuta dell 
do le “disposizioni delle leggi 

| speciali. L'Ufficio dsì Regisiro 0 
| ik motaio deve dichiarars reli'ul- 

. tima pagina dei libri il numero 
| dei fogli che li compongono. 

i Tutti i libri obbligatori, nes- 
« suno eccettuato, vanno a «nua - 
| mente e cioè una volta all'anno, 

| vidimati dall'Ufficio del Registro 
| «delle imprese o da un notaio. I- 
. moltre è in facoltà dell’impren- 
| @itore e delle società commer- 
| eiali di far-bollare e vidimare nei 

. modi suddetti gli altri libri non 
| ebbligatori (es. libri di cassa, 

| partitari, ecc.) da essi tenuti. 
SM Le formalità a cui vanno sog- 

| getti .i libri obbligatori e -facol- 
fativamente gli altri, sono quin- 

di: 
È ‘a) bollatura da parte dell’Uf- 
| ficio ‘del Registro, il quale ne 
i percepisce la tassa in cent. 40 

| per ogni foglio di quattro faccia- 

fe oltre al diritto di bollatura di 
Hire 0,50 fino a cento pagine e di 

lire una ogni cento pagine; 
3 b) vidimazione iniziale da 

| parte del tribunale o della pre- 
tura, oppure da un notaio (da 
questi con un onorario di lire 

| dieci ogni libro), mediante an- 
| mullamento delle marche di tas- 

| sa concessioni governative da ap 
plicarsi in lire 30 per registri 
son meno di duecento facciate; 

în lire 50 da 201 a 400 facciate 
e in lire 100 oltre 400 facciate; 

c) visto annuale da parte de- 
li stessi enti abilitati alla vidi- 
azione, mediante annullamen- 

#0 dopo l’ultima scrittura di u- 
ma marca di CC. GG. da lire 25 
suando il libro contenga un nu- 
mero di facciate non superiori a 
200, da lire 40 per facciate da 
201 a 400 e da lire 80 per regi- 
‘stri con oltre 400 facciate. 

Modalità di tenuta e contenuto 

“dej libri contabili obbligatori 

| I codice non impone nessun 
particolare metodo di scrittura, 

ma si evince chiaramente dal 

eomplesso delle norme, che l’ob- 

bligo della tenuta contabile non 

si esaurisce in una semplice, se 

pur cronologica elencazione di 

operazioni, ma l'imprenditore ha 

l'obbligo di ordinare. a sistema le 

sue scritture contabili. 

L'art. 2219 precisa che tutte 

le scritture devono essere tenu- 

secondo le norme di una or- 

dinata contabilità, senza spazi in 

lianco, senza interlinee e senza 

trasporti in margine. Le abrasio- 

mi sono vietate e, se qualche can- 

ellazione è necessaria, questa 

deve eseguirsi in modo che.le pa- 

role o le cifre cancellate siano 

. leggibili. 
| Il libro giornale in particola- 

e deve indicare giorno per gior- 

mo le operazioni relative all’e- 

‘sercizio dell'impresa. 

——’Linventario deve essere redat- 

«to, secondo l’art. 2217, all’inizio 

“dell'esercizio dell'impresa e suc- 

‘eessivamente ogni anno e deve 

‘. eontenere l’indicazione e la valu- 

‘tazione delle attività e delle pas- 

‘rività relative all'impresa, non- 

«hè delle attività e delle pas- 

‘sività dell’iprenditore estranee 
‘alle medesima. L'inventario si 

hiude con il bilancio e con il 

eonto dei profitti e delle perdi- 

te, il quale deve dimostrare con 

‘evidenza e verità gli utili conse- 

guiti o le perdite subite. 

L’inventario deve essere sotto- 

eritto dal’imprenditore e pre- 

entato entro tre mesi all’Ufficio 

n notaio per la vidimazione. 
Ill contenuto del bilancio ed i 

riteri di valutazione delle rela- 

tive poste sonò tassativamente 
, dagli art. 2425-2429 

er le società azionarie e ad es- 

sì deve attenersi l’imprenditore 
im quanto applicabili. SER 

Salvo le disposizioni delle leggi 
speciali per le società che eser- 

‘eitano particolari attività, il bi- 

— hancio deve indicare distintamen- 

| #e nel loro importo complessivo 

e voci seguenti: 

ATTIVO 

Crediti verso i soci per ver- 
samenti ancora dovuti. 

Immobili. 
Impianti e macchinario. 
Diritti di brevetto industria- 
le e diritti di utilizzazione 

delle opere dell’ingegno. 

Goncessioni, marchi di fab- 

I) 
2) 
9) 
4) 

a contabilità nel 
.(Continuazione dalla prima pagina) 

11) 

6) Mobili. 
7) Scorte di materie prime e 

merci. 
8) Danaro e valori esistenti in 

cassa. i 
9) Titoli di credito a reddito 

fisso. 
40) Partecipazioni (indicando 

distintamente le azioni pro- 
prie acquistate a norma del- 
Pare. 240) 

41) Crediti verso la clientela. 

12) Grediti verso banche. 
13) Crediti verso società colle- 

gate. 
14) Altri crediti. 

Conti d’ordine: 

41) Cauzioni degli amministrato- 

ri e dei dipendenti. 
2) Altre partite di giro. . 

PASSIVO 

4) Capitale sociale al valore 
nominale, distinguendo lo 

importo delle azioni nomina- 
li da quello delle altre ca- 
tegorie di azioni. 
Riserva legale. 
Riserve statutarie e facolta- 
tive. i 

e aziende commerciali 

Fondi di ammortamento, di 
rinnovamento e di copertu- 

. ra contro il rischio di sva- 

‘lutazione dei benik} 
Fondi accantonati per  in-: 
dennità, per anzianità o di 
quiescenza del personale di-' 
pendente. 
Debiti con garanzia reale. 

Debiti verso i fornitori. 
Debiti verso banche ed al- 

tri sovventori. 
Debiti verso società collega- 
te. 
Obbligazioni emesse e non 
ancora estinte: 
Altri debiti della società. 

9) 

6) 
7) 
8) 

9) 

10) 

Conti d’ordine: 

4) Cauzioni degli amministrato- 

ri e dei dipendenti. 
2) Altre partite di giro. 

Le obbligazioni di garanzia 

debbono essere inscritte al bi- 
lancio anche quando sussistono 
corrispondenti crediti di regres- 

so. Sono vietati i compensi di 

partita. 
Quanto alla valutazione, deb- 

bono essere osservati i seguen- 

ti Criverta 

4) gli immobili, gli impian- 

20 LIRE 
è il costo di abbonamento per 

l’anno 1943; con esse riceve- 

rete puntualmente il giornale 
al Vostro indirizzo e potrete 

valervi della RUBRICA DEI 

QUESITI fonte preziosa d’in- 

formazioni di ogni genere. 

Effettuate la. rimessa sul 

nostro c/ce postale 9-5469; è 

il mezzo più pratico e più si- 

curo. 

ti, il macchinario ed i mobili non 

possono essere inscritti per un 

valore superiore al prezzo di co- 

sto, e la valutazione deve esse- 

re in ogni esercizio ridotta in 

proporzione del loro deperimen- 

to e del consumo per la quota 

corrispondente all'esercizio stes- 

so, mediante la iscrizione al pas- 

sivo di un fondo di ammortamen- 

ba: i 

2) le materie prime e le merci 

non possono essere iscritte per 

un. valore. superiore al. minor 

prezzo tra quello di acquisto o 

di costo e quello desunto dall’an- 

damento del mercato alla chiusu- 

ra dell’esercizio; % 

3) i diritti di brevetto indu- 
striale, i diritti di utilizzazione 

delle opere dell'ingegno, i diritti 

di concessione ed i marchi di fab 

brica non possono essere iscrit- 

ti per un valore superiore al 

prezzo di acquisto o di costo e 

questo prezzo deve essere in 0- 

gni esercizio ridotto in propor- 

zione della loro durata o della 

perdita o della diminuzione della 

loro utilizzazione. GE 

4) il valore delle azioni e dei 

‘titoli a reddito fisso deve essere 

determinato dagli amministrato- 
ri, secondo il loro prudente ap- 

prezzamento, tenendo presente, 

brica e avviamento. | per i titoli quotati in borsa; l'an- 

‘speciali ragioni ma in tal caso gli 

damento delle quotazioni. I crite- 
ri seguiti in tale determinazione 
devono essere comunicati al col- 
legio sindacale, che deve tenerne 
conto nelle relazioni 

blea; 
5) le partecipazioni non a- 

zionarie devono essere valutate 
per un importo non superiore a 
quello risultante dall'ultimo bi- 
lancio delle imprese alle quali si 
riferiscono; 

6) i crediti devono essere va- 
lutati secondo il presumibile va- 
lore *di realizzazione; 

7) Le eventuali differenze in 
più tra le somme dovute alla 
scadenza delle obbligazioni emes- 
se e quelle ricavate al momento 
dell'emissione possono essere i- 
scritte in una apposita posta de!- 
l'attivo. In tal caso deve essere 

in ogni esercizio ammortirzaia 
una parte della differenza in con- 
formità dei piani di ammo ta- 

mento. 

Le svalutazioni degli elementi 

dell’attivo. possono risultare da 

partite iscritte nel passivo sepa- 

ratamente nelle singole poste 

dell’attivo. 
E’ ammessa. deroga a queste 

disposizioni, quando concorrano 

amministratori e il collegio sin- 

dacale debbono indicare e giusti- 

ficare le singole deroghe nelle lo- 

ro relazioni all'assemblea. Nella 

stessa relazione .del collegio sin- 

dacale debbono essere illustrati 

i criteri che: hanno presieduto 

all'iscrizione nel bilancio dei ra- 

tei attivi e passivi e dei riscontri 

contabili attivi e passivi. 

. L’avviamento può essere i- 

scritto nell’attivo del bilancio 

soltanto quando è stata pagata 

una somma a tale titolo nell’ac- 

quisto dell’azierida alla quale si 

riferisce e per un importo non 

superiore al prezzo pagato. Il va- 

lore di avviamente deve essere 

ammortizzato nei successivi e- 

sercizi secondo il prudente ap- 

prezzamento degli amministrato- 

ri e dei sindaci. ; 

E’ obbligatoria le costituzione 

di un fondo di riserva legale fi- 

no a che quésto non abbia rag- 

giunto il quinto del capitale s0- 

ciale da effettuarsi mediante de- 

trazione degli utili netti annuali 

di una somma mon inferiore al- 

la ventesima parte di essi. Qua- 

lora il fondo di riserva venisse 

diminuito per qualsiasi ragione, 

deve essere reintegrato nella mi- 

sura e nel modo suddetto. . .. 

Deve essere accantonata gra- 

dualmente una somma in misu- 

ra adeguata a costituire fondi di 

indennità di anzianità 0 di quie- 

scenza dei dipendenti qualora 

non sia stato provveduto alla co- 

stituzione di casse di previdenza 

o di altre forme assicurative. 

La tenuta del libro copialet- 

tere non è più obbligatoria se- 

condo il codice, ma è prescritta 
ancora in taluni casi della legge 

dell'imposta generale sull’entra- 

ta. Qualora il libro copialettere 

voglia o debba usarsi, va ass0g- 

gettato alle formalità innanzi 

specificate (confronta art. 57 R. 

d. 1.24 giugno 19424XX, n. 696). 

Le scritture contabili debbono 

essere conservate per dieci anni 

dalla data dell’ultima registrazio- 

ne. Per l’ugual periodo debbono 

conservarsi le fatture; le lette- 

re e i telegrammi ricevuti e. le 

e dei telegrammi spediti. 

Efficacia probatoria 

delle scritture contabili 

forme di legge, quando sono re- 

golarmente tenuti, possono fare 
prova tra imprenditori per i rap- 
porti inerenti all'esercizio della 
impresa. Gli imprenditori com- 

merciali hanno facoltà di ottene- 
re il decreto di ingiunzione anche 

contro i non commercianti per 
erediti relativi a somministra- 
zioni di merci o di denaro, pro- 

tabili 

dovute. 
L’irregolare tenuta 

sibilità di ottenere 
contabilità sia presa 

dirette agli effetti 

all’assem- |. 

copie delle fatture delle lettere|' 

I libri bollati e vidimati nelle. 

ducendo all'autorità giudiziaria 

l'estratto notarile dei libri con- 

regolarmente tenuti dai 

quali risultino le somministrazio- 

ni fatte o l'addebito. delle somme 

contabile 

pone l’imprenditore nella impos- 

che la sua 
in’ esame 

dalle Commissioni delle imposte 
dell’accerta- 

I libri e le altre scritture con- 
tabili delle imprese soggette a 
registrazione fanno. prova contro 
l'imprenditore. Tuttavia chi vuole 

trarne vantaggio non può 
derne il contenuto. 

Il giudice può ordinare l’esi- 
bizione dei libri per estrarne le 
registrazioni concernenti la con- 
troversia in corso come pure l’e- 
sibizione di singole scritture 
contabili, lettere, telegrammi: 0 

fatture concernenti la controver- 
sia stessa. 

Sanzioni penali per inadempienze 

Alle suaccennate sanzioni ci- 

vili, si aggiungono quelle penali, 
nel caso che l’imprenditore o le 
società cadano in dissesto. In tal 
èaso è punito con la reclusione 

da tre a dieci anni l’imprendito- 
re che ha sottratto, distrutto 0 
falsificato, in tutto o in parte con 
lo scopo di procurare a se o ad a- 
gli altri un ingiusto profitto o di 
recare pregiudizio ai creditori, i 

libri o le altre scritture contabi- 
li, oppure li ha tenuti in guisa da 
non rendere possibile la ricostru- 
zione del patrimonio o del movi- 

mento degli affari. I quali fatti 
costituiscono reato di bancarot- 
ta fraudolenta. t 

L'art. 2417 della nuova legge 

sul fallimento (16 marzo 1942, n. 

267) dispone che incorra del rea- 
to di bancarotta semplice, punito 
con la reclusione da sei. me- 

si a due anni, l'imprenditore di- 

chiarato fallito che, durante i tre 

anni antecedenti dalla dichiara- 

zioni di fallimento ovvero dall’i- 

nizio dell'impresa, se questa ha 

avuto una minore durata, non ha 

tenuto i libri e le scritture con- 
tabili prescritte dalla legge o li 
‘ha tenuti in maniera irregolare 

od incompleta. 

Giova infine ricordare che sono 

esclusi dal beneficio dell'’ammis-. 

sione alla procedura di concorda- 
to preventivo e di amministrazio- 

ne controllata gli imprenditori 

commerciali che non hanno te- 

nuto una regolare contabilità da 

almeno due anni o dall'inizio 
dell'impresa se questa ha avuto 

una minore durata. 

prof: dott. Gino Tabacchi 

Le: “Soriotà di fatto, 
debbono regolarizzarsi 

Si ricorda che l’art. 2249 del 
Codice Civile entrato in vigore 

col 21 aprile 1942 XX stabilisce 

che le società esercitanti attivi- 
tà commerciali o industriali 

debbono essere legalmente costi- 

tuite. 
«Le disposizioni transitorie 

per la applicazione del Codice 
‘prefiggono il termine, sino al 
31 dicembre 1942 XXI perchè le 
società semplici (quelle una vol. 
ta chiamate « società di fatto ») 
regolarizzino la loro posizione 

attraverso una regolare costitu- 
zione. Si invitano gli interessa- 
ti ad ottemperare alle disposi- 
zioni di legge, tenendo presente 

che la mancata legale costitu- 

zione, oltre a rappresentare u- 

na irregolarità punibile, può, 
farli escludere dalla rinnovazio-. 
ne di licenza di esercizio o da al- 
tre concessioni », 

La disciplina del mercato. vinicolo 

Il vincolo delle partite 

non denunciate 
Il Ministero dell'Agricoltura e 

Foreste, ha diramato i seguenti 

di vno non denunciate nei termi- 

ni prescritti: 

«A seguito di quesiti rivolti 

a questo Ministero, circa il vin- 

non denunciate si chiarisce che 
il vincolo predetto deve appli- 
carsi anche alle quote di prodot- 

to denunciate in meno. In tali 

casi il vincolo colpisce soltanto 

l'eccedenza non denunciata. 

Qualora la denuncia in meno 

sia dovuta alla resa in vino del- 

le uve o mosti maggiore di quel- 

la prevista dal decreto 29 ago- 

sto u. s., è ammessa la rettifica 

della denuncia da parte del vi- 

nificatore e, pertanto, le « Se- 

pra] » non applicheranno il. vin- 

.colo sulla differenza, semprechè 

la medesima sia contenuta en- 

tro i limiti giustificabili della 

pot 

mento dell'imposta di R. M. 

Ri 

| suindicata maggiore resa ». 

scin- |. 

4 _ ‘Rimani 

chiarimenti, in merito alle partite, 

colo totale delle partite di vino! 

— RUBRICA = tà; fm o eZ 
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e D LL'ARTIGIANATO 
( Comunicazioni ufficiali della Segreteria 

provinciale dell'Artigianato di Udine 

DISCIPLINA 
della macinazione 

per conto terzi 

Correzione dati e pesi sulla 

bolletta di macinazione 
Lia Segreteria provinciale del- 

l’Artigianato comunica: 
E’ stato rilevato dagli agenti 

di controllo della Segreteria che 

nei molini, molto spesso, si dà luo- 

go a correzioni dei dati scritti nel- 
le bollette. di macnazione oppure 

si ricevono bollette di macinazio- 

ne che presentano evidenti segni 
di alterazione dei pesi. 

‘Si invitano pertanto i mugnai 

a rifiutarsi energicamente di rice- 

vere bollette di macinazione cor- 
rette, tenendo presente che se le 

bollette ‘stesse vengono trovate 
nel molno, ‘anche se le correzioni 

riscontrate non sono imputabili al 
mugnaio, la responsabilità rica- 

drà principalmente sul titolare del 

‘molino. 

Tenuta registri di carico e 
| scorico 
I registri di carico e scarico 

continuano ad essere tenuti, da 

parte di diversi magnai, con po- 
chissima cura e regolarità. In mol- 

tissimi registri, inoltre, non si 

fanno i totali paginali ed ji ripor- 

ti. 
Si avverte pertanto che. d’ora 

in poi saranno adottati gravi prov 

vedimenti nei confronti di quei 

mugnaj che verranno trovati in 

possesso di registri di' carico e sca- 

| rico tenuti irregolarmente. 

Bollette di macinazione - Ma- 
cinazione cereali per uso 

zootecnico 
Con circolare telegrafica n. 597 

del 17 corrente, il Ministero della 

Agricoltura e delle Foreste ha pre- 

scritto che i Comuni, all'atto del- 

la registrazione sulle bollette di 

macinazione dei quantitativi di ce- 

reali di cui è autorizzata la moli- 

tura per uso zootecnico, indichino 

in lettere, anzichè in cifre, i quan- 

titativi medesimi e convalidino ta- 

li indicazioni anche nella colonna 

della ’’Situazione iniziale’ col tim- 

bro e la firma del podestà o di chi 

per esso. 

I molini artigiani, pertanto, do- 
vranno astenersi nel modo più as- 
soluto, di accettare per Ja maci- 

nazione partite di cereali per uso 
zootecnico ,se i quantitativi auto- 
rizzati non sano iscritti nella. par- 

te prima della bolletta in lettere 

anzichè in cifre, e convalidati dal 
timbro del Comune e firma; de? po- 
destà. 

Macinazione anticipata nel 
Comune di Pontebba 

Il Ministero dell’Agricoltura e 

delle Foreste, con foglio n. prot. 

18994 del 18 dicembre ha consen- 

tito, tenuto conto delle ragioni ad- 
dotte dal Comune di Pontebba;che 
in tale Comune gli aventi diritto 
effettuino per il periodo invernale 
la macinazione anticipata dei ce- 
reali trattenuti per il fabbisogno 
alimentare e che quindi siano auto- 

rizzati a far molire nel mese di di- ‘ 

cembre le quote dei cereali stessi 

relative ai mesi gennaio, febbraio e 

marzo. 
Tale autorizzazione dovrà risul- 

tare sulle bollette di macinazione 

dei singoli produttori che intenda- 

no avvalersi di tale concessione. 

Aumento arbitrario 
del deposito di tele 

Il Ministero dell’Agricoltura e 

Foreste ‘(Direzione Tesseramen= 

to e Prezzi) sta elaborando una. 

disciplina dei rapporti di compra 

e vendita tra mulini, panificato- 

ri e grossisti, e tra grossisti e 
panificatori. » 

Molto inopportunamente alcu= 

ni mulini si sono arbitrati di in- 

viare. alla propria clientela una 
circolare colla quale si intende 

maggiorare il deposito cauziona- 

le attuale da lire 30 a lire 40. 

Si rende noto che occorre op- 

porre reciso rifiuto a tale prete- 

sa. 
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Macchine per Scrivere e da Calcolo 

puplicatori - Accessori - Dattilografia 

OFFICINA SPECIALIZZATA 
per riparazioni di qualsiasi macchina 

II Rag..P 
| rientrato in sede, ha ripreso la 

sua attività professionale nel suo 

Studio di via Paolo Sarpi, 283 
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TL COMMERCIO FRIULANO 

TRA DUE GUERRE... 

VENTICI NQUE ANNI DI VITA ECONOMICA 
E BANCARIA IN FRIULI 

ì; 

i. Le varie provvidenze in atto assi- 

| curavano. occupazione a forti aliquo- 

| te di lavoratori mentre le migliora- 

te possibilità dell’agricoltura rias- 

| sorbivano utilmente molte braccia, 
| che se ne erano allontanate nel tri- 

| ate periodo della depressione. 

Anche lo sviluppo agricolo a ca- 
tattere industriale aveva già avuto 

în Friuli vaste possibilità di affer- 
Marsi. i 

| Oltre all'importante mercato 255 

| curato alla produzione zootecnica, con 

l'esportazione di vitelli in altre re 

gioni d’Italia ed al progressivo 'N° 

tremento dell'industria casearia, un 

cenno particolare merita la frutticol- 

tura (pescheti, barbatelle, viti, ecc.) 

the per certe zone rappresen.a un 

tang:bile miglioramento di reddito a 

Erario. Un rilievo speciale va. riser- 

vato 2a coltivazione del tabacco, che 

in talune località della Provincia ha 

2ssunto importanza cospicua, 

Tl benemerito Consorzio Tabacchi 

coltyri del Medio Friuli, coi centri di 

raccolta di Codroipo, Griis di Bicinie- 

eo e Fagagna andava gradatamente 

estendendo la superficie coltivata co- 

sì da consentire notevole beneficio al- 

l'economia di vasta zona. | 

Anche il Consorzio Tilaventino di 

Latisana ed altri minori, danno ap- 

| prezzabile contributo all’affermarsi di 

così vantaggiosa coltura. i 

E. qui vogliamo anche ricordare 

come la razionale distribuzione delle 

acque irrigue abbia consentito, nel 
‘ medio e basso Friuli, di migliorare 

produzioni rendendo possibili coltu- 

te che le perodiche siccità spesso 

gravemente compromettevano. 

A] Consorzio Ledra Tagliamento 

*petta in gran parte il merito di a- 

‘lil graduale miglioramento nella si- 

ver. progressivamente creata una e- 

stesa canalizzazione che permette ad 

“a: vasta plaga della Provincia di 

utilizzare la preziosa acqua per ir- 

rigazione. 
L'emigrazione tendeva ormai e r'- 

| dursi alla mano d’opera specializza- 

| ta, ovunque ricercatissima per le sue 

magnifiche qualità, che la renduno 
Insostituîbiter»uewrimesse effettuate 

nel 1937. (IL. 14.500.000 circa) non 

| rano id cospicue Come in passato 

perchè all’estero l’alto costo della vi 

va falcidiato le possibilità ai 
ta eve 

tisparmio. È ; 
Cor 1inque il livello segnato negli 

ulti anni tendeva a stabilizzarsi 

mentre SÌ mantenevano sempre ap- 

| progggliti le rimesse dell'A. O. I 
Fatto nuevo, nel dopoguerra, il 1937 

aveva viste la ripresa di una nostra 

graditissima emigrazione in Germa- 

nia. in talune zone della Provincia 

eta particolarmente avvertita tale 
corrente emigratoria verso la gran- 
de Nazione amica ove certamente si 
ricordava l’opera preziosa . dei no- 
stri operai e ad essi si era nuova- 
Mente fatto appello appena le con- 

| dizioni economiche di quel grande 
| paese lo avevano consentito. Un ac- 
‘ eordo speciale fra i due Governi pre- 

\wedeva inoltre l’invio in Germania di 

|25.000 lavuratori agricoli per presta- 

ire opera di tecnici lavoratori nelle 

aziende agrarie tedesche. 

Il lavoro svolto dalle Banche della 

nostra Provincia, segnò nell’esercizio 
1987 un nuovo progresso. 

La maggiore attività negli scambi, 

tuazione generale, specie per quan- 

to riguardava il settore agricolo, a- 
\vevano avuto una favorevole riper- 

‘eussione, intensificando lo svolgimen- 
to delle operazioni..bancarie in gene- 
re, Indice particolare di tale gradua- 
le ed assai confortante ripresa eco- 
‘nomica della Regione era il cospi- 
cuo aumento dei depositi fiduciari, 
‘che tutte le Banche avevano potuto 

avvertire. 
La crescente attività. delle nostre 

‘Banche era intimamente legata al 
‘crescente miglioramento economico 

\della Regione. ; Me 
Nel fervore d’iniziative industriali 

e commerciali, nella tenace conquista 
di sempre maggiori possibilità nel 
campo agricolo, giorni migliori at- 
tendevano le laboriose popolazioni del 
forte Friuli. 

Con esse, come sempre, doveva es- 
sere fiancheggiatrice vigile e pronta 

‘l’opera delle nostre Banche, grandi 
e piccole ciascuna nella sua zona di 
lavoro, 

Il 1988 iniziava mentre il movi 
mento degli scambi interni, favorito 
dalla quasi assoluta stazionarietà dei 
prezzi, registrava un nuovo progres- 
sivo sviluppo. Nel complesso, l’anda- 

mento dell’economia nazionale appa- 
tiva chiaramente orientato verso il 
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librio corrispondenti alle esigenze in- 
trinseche della nuova vita economica 

e politica del Paese e delle sue ca- 

ratteristiche volte all’autarchia im- 

eriale. 

"Dalla fede, dalla’ volontà, 00 
spirito di sacrificio del popolo ita- 
liano dovevano dipendere le sorti di 

questa grande battaglia, che il Re- 
gime aveva ingaggiato e che doveva 
al pari delle altre essere coronata 
da vittoria. 

Il miglioramento, graduale: ed e- 

quilibrato, della situazione del Friu- 
li era in atto. L’agricoltore aveva a- 

vuto nel 1938 una annata favorevole 

dopo le gravi preoccupazioni provo- 
cate dalla siccità nei primi mesi e dai 

geli tardivi del maggio. Purtroppo 

tale anormalità meteorologica ‘aveva 

da seta con gravi conseguenze. 
La produzione del frumento era 

stata inferiore a quella del 1937,\ma 

il Heve minore prodotto era stato 

compensato dal maggior prezzo unl- 

tario corrisposto al prodotto ammas- 

sato. Circa 80.000.000 di Lire erano 

pervenute agli agricoltori con tale 

prodotto. 
La Provincia di Udine è la secon- 

da d’Italia per la produzione globa- 

le del granoturco, venendo subito do- 

po quella di Milano ed è la prima per 

superficie coltivata, ma ha tuttora u- 

na bassa produzione unitaria. 

Nel complesso, il raccolto del gra- 

noturco. era stato lievemente infe- 

riore a quello del 1937 causa i dan- 

ni delle mancate pioggie estive, spe- 

cie nel medio Friuli, danni che le 

opere di irrigazione in corso rende- 

ranno sempre meno sensibili. Pur- 

troppo, come abbiamo segnalato, la 
annata 1988 non era stata favorevo- 

le per l'allevamento del baco da se- 

ta. I geli tardivi del maggio, aveva- 

pregiudicato l’allevamento dei bachi; i 

no compromesso gravemente lo svi- 
luppo della foglia di gelso così da 

obbligare i nostri allevatori a di- 

struggere i bacolini appena. nati. 
L’aumento di temperatura, in segui- 
to verificatosi e le pioggie avevano 

favorito l’emissione di nuovi germo- 

gli nei gelsi colpiti dalla brina così 
che, in talune località, fu possibile 

curare l’allevamento di nuovo seme 
con buoni risultati parziali. La pro- 

duzione aveva raggiunto un totale 

di kg. 2.905.249 ed il ricavo raggiun- 

se le L. 10.30 al chilogrammo con un 
apporto complessivo agli allevatori di 
circa L. 30.000.000. Su un prodotto 

quantitativamente pari a quello del 
1987 l'economia friulana avrebbe po- 

tuto fare assegnamento su circa 50 

milioni di lire. I geli primaverili e- 

rano costati al Friuli, per il solo mi 

nor prodotto bozzoli, venti milioni 

di lire! i 

L'emigrazione estera languiva. I 

tempi ormai andavano cambiando. 

Il «Friuli migrante », sintesi rap- 
presentativa di quelle schiere di no- 

stri ineguagliabili lavoratori che por- 

tavano in terra straniera la ricchez- 

za della loro proverbiale attività, an- 

dava ormai trasformandosi. 

Il Governo Nazionale, col suo De- 

creto del 17 novembre 1938 dava vi- 
ta ad un provvedimento veramente 

rivoluzionario con la istituzione della 

Commissione per il ritorno degli e- 

migranti. Tale documento di umana 

saggezza andava considerato nel suo 

alto significato morale. Non già il 

richiamo degli emigranti ma le più 
sicure ed immediate provvidenze in 
Patria per tutti quelli che all’estero 
più non trovavano conveniente e di- 

gnitoso rimanere. 

(Continua) Luigi Bon 
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Trasporti fuori provincia di 

suini da allevamento 
Il Ministero della agricoltu- 

ra onde evitare possibili evasio- 
| ni alla disciplina della macella- 
zione dei suini, ha disposto che 
per ottenere l'autorizzazione a 
trasferire capi di suini di qual- 
siasi peso da provincia a pro- 
vincia, gli interessati dovranno 
inoltrare domanda all'Ufficio 
provinciale della zootecnia. Tali 
domande, vistate dalla Sepral, 
saranno trasmesse all'Ente eco- 
nomico. della zootecnia, in Ro- 
ma, che le sottoporrà all’esame 
del Ministero. 

Trasporto di granoturco da 
seme 

Per il rilascio delle autoriz- 
zazioni al trasporto delle partite 
di granoturco da seme esonera- 

produttrici agli stabilimenti o 
magazzini delle ditte o enti se- 
lezionatori, dovranno essere se- 
guite le stesse modalità dettate 
per il grano da seme, 

Gli Uffici della cerealicoltura 
non rilascieranno autorizzazioni 
per il trasferimento di prodotto 
selezionato di seconda e di ter- 
za categoria se non in base alle 
comunicazioni trasmesse dal 
l'Ente economico della cereali- 
coltura per l’esecuzione del pia- 
no di ripartizione provinciale 
per la distribuzione del prodot- 
to che verrà predisposto 2 su 
tempo. i 

Disciplina del trasporto de- 
gli effetti postali, dei ba- 

gagli e dei pacchi agricoli 

sugli autoservizi di linea 
Riportiamo il testo del Decre- 

to ministeriale 1 dicembre 1942 
XXI (pubblicato sulla « Gazzet- 
ta Ufficiale » del Regno il 17 di- 
cembre 1942 XXI N. 298. 

taggiungimento di posizioni di equi- 1 peso complessivo degli ef- 

te. dall’ammasso, dalle aziende | 

fetti postali, bagagli e pacchi a- 
gricoli ammessi al traporto sul- 

le autovetture ‘adibite ad auto- 
servizi di linea non deve supera- 
re il carico massimo stabilito 
nel verbale di collaudo delle au- 
tovetture medesime 

Nell’interno delle autovetture 
deve essere apposta un targa 0 

un cartello contenente l’indica- 

zione di detto carico massimo. 
Entro il limite di peso com- 

plessivo di cui al primo comma 

dell’art. precedente per l’accet- 
tazione del trasporto deve esse- 
re osservato il seguente ordine 
di precedenza: 

1) effetti postali; 
2) bagagli; 
3) pacchi agricoli. 

I bagagli devono essere nor- 
malmente accompagnati dal 
viaggiatore. Ciascun viaggiato- 
re può portare con sè bagagli 

BErNBEE 

Commercianti! 
l| Mai come in questo momento 

a IL ComMmERCIO FRIULANO ” 

i) Vè Indispencatile. 

DB Abbonatevi! 

FELTLEETCTEE. 
per un peso compplessivo non 
superiore a venti chilogrammi. 

Dopo soddisfatte le richieste 
di trasporto di effetti postali e 
di bagagli accompagnati dal 
viaggiatore, possono essere ac- 
cettati, qualora vi sia disponi- 
bilità entro il limite di carico 
massimo ammissibile, anche ba- 
gagli non accompagnati e pac- 
chi agricoli. 

Sulle autovetture adibite ad 
autoservizi di linea è vietato il 
trasporto di cani, di biciclette 
e di oggetti ingombranti. 

Legislazione 

ale 
a i PEER 

commerci 

Energia elettrica per usi indu- 

striali. — Disciplina del consu- 

mo — D. M. 16 - 12 - 1942. — 
Gazzetta Uff. -299 del 18 - 12 - 

1942. Ò 

Prezzi imballaggi di legno — 

Disposizioni e comunicati — Gazz. 
Uff. 298 del 17 - 12 - 1942. 

Sapone in polvere e prodotti au- 

siliari. per bucato. — Disposizio- 

nie comunicati — Gazz. Uff. 299 
del 18 - 12 - 1942. 

Monte di credito su pegno di 

Udine. — Condizioni di incorpo- 
razione nella Cassa di Risparmio 
di Udine — Decreto del Duce 12 - 
12 (-'1942' — Gazz. 'Uff. 303 del 

23 (-(12°- 1942. 

Regime dei prezzi degli alcoli. — 

D. M. 25 giugno 1942 — Gazz. Uf- 

ficiale 304 del 24 - 12 - 1942. 

Regime fiscale degli alcoli — 
Modificazioni — D. M. 22 - 12 - 

1942 — Gazz. Uff. 304 del 24 

12 - 1942. 

Seta greggia gialla, titolo 11 - 

18 — Prezzi - Disposizioni e co- 

municati — Gazz. Uff. 304 de! 24 
dicembre 1942. 

Pelli bovine ed equine. — Prez- 

zi - Disposizioni e comunicati — 
Gazz. Uff. 304 del. 24 dicembre 
1942. x 

Tessuti sistema laniero — Prez- 

zi - Disposziioni e comunicati 
Gazz. Uff. 304 del 24 - 12 - 1942. 

Sacchi tipo — Prezzi, Disposi- 
zioni e comunicati — Gazz. Uff. 

304 .del 14 -.12 - 1942, 

Nastri per calzaturifici, da cap- 

pelli per uomo, comuni, di moda e 
di velluto. — Prezzi - Disposizioni 

e comunicati — Gazz. Uff. 305 del 

26 - 12 - 1942. 

Etichette tessute con dicitura e 
nastri per tiranti da calzature. — 
Tipi - Disp. e comunicati — Gazz. 

Uff. 305 del 26 - 12 - 1942. 
Cotone idrofilo non tipo. — Ven- 

dità - Disp. e comunicati — Gazz. 

Uff. 305 del 26 - 12 - 1942. 

Maglieria intima. — Tipi e prez- 

zi — Disp. e comunicati — Gazz. 

Uff.,307 del 29 - 12 - 1942. 

Abbonamenti 

Accord; sindacali per l’anno 1943 
Si avvertono gli esercenti inte- 

ressati che con accordo generale in 

corso di pubblicazione sono stati 
rinnovati, per J'anno 1943, gli ac- 
cordi sindacali stipulati per l’anno 
1942 agli effetti del pagamento 

della imposta, sull’entrata. 

Col nuova accordo, gli accordi 

sindacali in corso hanno subìto al- 

cune moditicazioni, che saranno re- 

se note non appena ci verranno co- 

municate, 

Avvertiamo per ora che per l’an- 
no 1943 verrà abolita la riscos 

sione dell'imposta mediante appli 
cazione di marche sugli appositi li- 

bretti, per cui, fatta eccezione dei 

commercianti ambulanti, il canone 
di abbonamento dovrà essere cor- 

risposto in modo esclusivo a mez- 
zo del servizio dei conti correnti 

postali trimestralmente e non oltre 
il giorno 5 del mese successivo a 

ciascun trimestre maturato e cioè 

entro il 5 aprile, luglio, ottobre e 
gennaio. , 

Per i dettaglianti dell’alimenta- 

«zione viene confermata la riduzio- 
ne del 70 e 30 per cento rispettiva- 
mente ‘a favore dei dettaglianti che 
vendono prevalentemente generi a- 

limentari non più soggetti all’im- 
posta e per quegli esercizi che ven- 
dono prevalentemente generi sog- 
getti. 

Si.avvertono infine i dettaglian- 
glianti dei prodotti tessili e del- 
l'abbigliamento che con il 1. gen- 

naio 1943 è stato ripristinato l’ab- 

bonamento per il pagamento del- | 

l'imposta sull’entrata. 
Ì Li 

Tasse di bollo 

superiore a quattro mesi: 

sopra al n. 3». 

Con legge 26 novembre 1942 N. 1428, che ha convertito in 
. legge, il R. D. Legge 11 maggio 1942 N. 501, sono state appor- 

tate, tra l’altro, alcune mooificazioni alle tasse di bollo nelle 
cambiali, che, secondo il Luovo testo, restano, fissate all’art. 
7 come segue con decorrenza dal 18 dicembre 1942: 

1) cambiali rilasciate dai commercianti emesse e pagabili 
nel Regno con scadenza non superiore ad un mese: L». 0,50 per 
ogni mille lire o frazione di mille lire; 

2) cambiali ed altri effetti di commercio con scadenza non 

fino aL. 200 tassa L. 0,40 

oltre.» 200 fino a L. 400 » >» 0,80 
oltre » 400 fino a » 600 » » 1,20 
oltre » 600 fino a » 800 » » 1,60 
‘oltre » 800 fino a » 1000 » » 2 

per somme superiori a L. 1000 o frazioni di L. 1000: tassa 
di L. 2, per ogni mille lire o frazione di mille lire; 

3) cambiali ed altrj effetti di commercio con scadenza ‘ 
superiore a quattro mesi e sino a sei mesi: 

fino a L. 200 tassa L. 0,60 
oltre » 200 fino a L. 400 » >» 1,20 
oltre >» 400 fino a » 600 » » 1,80 
oltre È » 600 fino a » 800 % » 2,40 
oltre » :800. fino a >» 1000 i » » 3, 

per somme superiori a L. 1000 o frazioni di L. 
L. 3, per ogni mille lire o frazione d mille lire; 

_4) cambiali ed altri effetti di commercio con scadenza su- 
periore a sei mesi e per quelle icon data e scadenza in bianco 
o. mancanti dell’una o dell’altra: il doppio delle tasse graduali 

per le cambiali con scadenza non superiore a sei mesi, di cui 

sulle cambiali 

1000: tassa 

RUBRICA 
VINCOLO VINO 20% 

DOMANDA (T. I., Pordenone) - 

Favorite dirmi se debbo versare la 
quota vino in relazione al 20% vin- 
colato. Uva pigiata: q.li 10; resa 

q.lì 6 di vino. Sono provvisto di tes- 
sera di agricoltore. Ho versato quan- 
to di dovere: ho a mio carico 4 per- 

sone di famiglia. Favorite dirmi 
quanto rimane în rimanenza da ver- 
sare a. compimento 20%. Ho versato 
le rimnacce in rapporto alla resr di 

ili 10 di uva. Sul 20% versato suno 

tenuto a pajure il dazio? 

RISPOSTA - Il 20% del vino ri- 

cavato dai 10 quintali di uva pigiata 

(che per legge è coffsiderato in litri 

650) rimiane vincolato a disposizione 
del ‘Ministero dell’agricoltura e fo- 
reste: Da detto quantitativo verrà al 
momento. della consegna decurtato il 

quantitativo di alcole ricavato dalle 
vinacce a suo tempo da voi conse 
gnate. Il vino vincolato non è sog- 

getto ad imposta di consumo. 

VINO AMMUFFITO 

DOMANDA (F.lli S., S. Giorgio di 

Nogaro) - Sapete indicarci qualche si- 
stema per far perdere l'odore di muf- 

fa al vino preso da uma botte non 

scelta? 

RISPOSTA - La muffa del vino si 
toglie, normalmente, usando olio di 

oliva o meglio ancora olio di vaseli- 

na. Provate, quindi, a mettere in 

un fiasco di vino un paio di cucchiai 

di olio di oliva: agitate il fiasco tre 
volte al. giorno, per due. o tre giorni: 

Quante volte non vi siete 
trovati imbarazzati dinnanzi 
ad un nuovo provvedimento 
di legge? 

Interpellateci sempre; la 

RUBRICA DEI QUESITI è a 
disposizione gratuita di tutti 

‘i nostri abbonati per infor- 
mazionj di qualsiasi genere. 

Rimetteteci oggi stesso a 
mezzo del c/c postale 9-5469 
o con vaglia diretto all’Ammi- 
nistrazione, Via €C. Ciano ", 
l'importo dell’abbonamento 
per l’anno 1943 in LIRE 20. 

I nostri collaboratori spe- 
cializzati soddisferanno ogni 
Vostra richiesta: 

assaggiate al terzo giorno il vino e 

se questo sentirà ancora di muffa, 
non vi è altro da fare che portarne 
un campione ad un enologo per cono- 

scere la vera natura  dell’odore e 
provvedere in conseguenza con mezzi 
chimici per la eliminazione. 

‘goria inferiore una giornata. ogni 

E 

SETTIMANA DOPPIA O GRA- 
TIFICA © 

DOMANDA (Fior Daniele, Palma- 
nova) - Avendo un giovane barbiere 

alle mie dipendenze vorrei sapere se 

debbo corrispondergli la settimana 

doppia oppure la gratifica di \due 

giornate lavorative per le Feste Na- 

talizie. 

RISPOSTA - In nessun ‘caso va 

corrisposta settimana doppia; se 

trattasi di esercizio di prima catego- 
ria al vostro giovane dovrete corri- 

spondereè una giornata per ogni tri- 

mestre di lavoro (quattro giornate 

per un. anno lavorativo); se di cate 

quadrimestre (tre giornate per. un 

anno lavorativo). 

Protesti cambiari 
DICHIARAZIONE 

Le cambiali in protesto pubblicate 

sul nostro numero del 28 dicembre & 
nome di De Lorenzi ‘Attilio di Palma- 

nova sono state regolate dopo avve- 

nuti è protesti, 

UN LUTTO 
GIORGIO MASOLINI . 

Si è spento giorni addietro a 
62 anni Giorgio Masolini, titola- 
re della cartoleria omonima (ex 
Tosolini) sita in piazza S. Cri- 

stoforo. . 
Con Giorgio Masolini è scom- . 

parsa una bella tempra di la- 
voratore ed una figura assai no- 

ta nel ramo carto-librario loca- 
le, in quanto il defunto, grazie 
alla sua. indomita volontà ed al- 
le sue spiccate doti di intelli- 
genza e di attaccamento al lavo- 
ro, aveva saputo, nel breve vol- 
gere di pochi anni, avviare la 
sua azienda ad un posto di ve- 
ra preminenza. i 

Circondato da molte simpatie 
e stimato da tutti egli lascia un 
incancellabile ricordo di sè in 
quanti hanno avuto agio di ap- 
prezzare le sue doti di cittadine £ 
esemplare e di commerciante 
serio e laborioso. 

Ai famigliari giunga l’espres- 
sione del più vivo cordoglio da 
parte della Direzione de Il (Com- 
mercio Friulano. 

BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
SOCIETA’ ANONIMA - Capitale Sociale L, 50.000.000 

Riserve L. 5.650.000 

SEDE SOCIALE e DIREZIONE GENERALE in VICENZA. 
Sedi: BASSANO DEL GRAPPA - BELLUNO - MESTRE (Ve- 
nezia) - PADOVA - ROVIGO - TREVISO - UDINE - VICENZA 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

Emissione gratuita de propri assegni circolari 
Tutte le operazioni di Banca alle migliori condizioni 
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Direzione e Amministrazione 

Via C. Ciano 7 - Telefono 18-30 
Conto Corrente. Postale 9-5469 

Casella Postale n. 5 - Udine 

l La Banca del Friuli 
eroga la cospicua somma 

di 250 mila lire 
a favore delle famiglie Caduti in guerra 

Con la cospicua offerta di 
250 mila lire la Banca del Fri 
li ha aperto la sottoscrizione per 
la nuova raccolta idi fondi per il 
1943 a beneficio dell’Associazio- 
ne fanviglie Caduti in guerra. 

Nell’accompagnare l'offerta, 

VEcc. il senatore Luigi Spezzot- 
ti, presidente del benemerito è- 

stituto, ha diretto al Comttato 
provinciale dell’ Associazione far 

miglie Caduti in guerra la nobi- 
ie lettera che ci compiaciamo 

qui riportare: 

« Al Comitato provinciale della 

Associazione famiglie Caduti 

in guerra UDINE 

« Esaltare l’eroismo dei no- 
stri Caduti onorandone la me- 
moria è stato l’imperativo cate- 
gorico che la nostra Banca si è 
imposto fin dal 1940, quando la 
guerra volle i primi olocausti 
per le giuste rivendicazioni del- 
la nostra Patria ed un migliore 
domani dei suoi figli. 

« Ritenemmo allora e ritenia- 
mo oggi che al dolore sentimen- 
tale incolmabile di tante madri 
e spose per il sacrificio di una 
vita gloriosamente immolatasi 
per la Vittoria e, quindi, per il 
bene di tutti, debba corrispon- 
dere il dovere, da parte di chi 

può, di alleviare, con aiuto ma- 
teriale, condizioni di particolare 
disagio. 

« Alla vostra Associazione, la 
cui opera silenziosa, ma sempre 
attiva e presente abbiamo par- 
ticolarmente apprezzata, invia- 
mo il nostro nuovo contributo 
di L. 250 mila, per l’anno 1943 
XXI con la certezza che assieme 
alla nostra, sia plebiscitaria l’a- 
desione di quanti sentono in 
Friuli il dovere di un atto di 
tangibile e umana solidarietà. 

« Salutiamo, con commossa 
fiera ammirazione, i nuovi glo- 
riosi Caduti della Divisione 

«Julia» che, nelle sconfinate ter- 

re di Russia, hanno riconfer- 
mato dinanzi al mondo l’eroismo 

‘ Scadenze del 

friulane. 

« Vinceremo! 

BANCA DEL FRIULI 

Il Presidente 

Sen. Luigi Spezzotti ». 

Il Prefetto ha subito espres- 
so al senatore Spezzotti il suo 
vivo «compiacimento per le alte 
finalità che hanno ispirato la 
nuova erogazione, della quale 
ha dato telegrafica informazio- 
ne alla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri. x 

La nobile iniziativa partita 
dal nostro massimo Istituto cre- 
ditizio locale mon ha bisogno 
certo nè idi plausi, nè idi ricono- 
scimenti speciali in quanto sono 

noti i sentimenti altamente u- 
manitari e patriottici a cui sem- 
pre s’ispirano gli amministra- 
tori idel benemerito Istituto cit- 
tadîno portando în ogni fran- 
gente il loro contributo econo- 

mico verso quelle classi pùù me- 
ritevoli e bisognose idi tangibili 
atuti. 

leggendario delle Penne nere; 

Le alte finalità di questa ero- 
gazione serviranno certo d’esem- 
pio ad altri Enti, industrie e 
commercianti, per incrementare 
la sottoscrizione verso chi è star 
to colpito nei Suoi affetti più ca- 
ri ed ha mecessità oltre che \del- 

cittadini amche \di concreti au- 
siii. 

Alla ” Banca idel Friuli,, va- 

da pertanto un sentimento di 
pubblica gratitudine per il suo 
nobilissimo gesto e questo sen- 
timento di gratitudine va esteso. 
particolarmente al suo presiden- 
te senatore Luigi Spezzotti ed 
al cav. uff. rag. Maurizio Scoc- 
cimarro promotore ed infatica- 
bile quanto preziosissimo ani 
matore della patriottica isotto- 
serizione, 

= L'anagrafe commerciale = 
NUOVE ISCRIZIONI 

34926 - Del Gobbo Giuseppe — 
Spilimbergo — Appaltatore La- 

vori pubblici e privati. 

‘34895 - Micco Pietro & Genoveffa. 

— Tarcento — Società di fatto | 
— Osteria generi alimentari, 
chincaglierie e mercerie, riven- 

dita ‘articoli di monopolio al mi- 

nuto. 

34924 - Treppo Ermenegildo —, 

Tarcento — Osteria e rivendita 
di pane. 

34942 - Ellero Luigi — Tarvisio 
Trattoria con alloggio. 

34890 - Campanella ing. Mario &' 
F.Ui Caputo — Sede della Ditta 
in Napoli, Via Roma N. 265 e 

filiale in Tarvisio — Impresa di 
costruzioni di lavori edili e co- 

struzione di serramenta in le- 

è gno. Ca 

34917 - Tondolo Palmira — Tarvi- 

sio — Sartoria. 

34905 - Mauro Santo Emilio 
Tavagnacco — Sporte confezio- 
nate con cartocci di granoturco. 

34956 - Spizzo Quinto — Tava- 

gnacco — Fabbrica acqua gas- 

sata col contrassegno di chiu- 
sura delle bottiglie della Ditta 
Damiani Romeo. 

34913 - Franzil Pietro — Trasa-i' 
ghis — Generi coloniali e diver- 

si, esportazione vini al minuto 
chincaglierie, mercerie a filati. 

34893 - Bonetto Luigi — Valvaso- 
ne — Ambulante di legna da ar- 

. dere, S ì 

34995 - Benedetti Enrica — Udi- 
ne, Via P. Canciani 12 — Nego- 
zio vendita articoli gomma, te- 

le cerate, articoli igienici sani- 

tari e giocattoli. 

{ 34957 - Casa del Centauro. di Ro- 
va Nino & Zucca Teobaldo — U- 

dine, Viale della Vittoria n. 3 — 
Officina per riparazioni motoci- 

clette. 

{ 34896 - Dominissini Edina — Udi- 

ne — Servizio pubblico noleggio 

i di rimessa, , 
35000 - Ferragotto Elena ved. Pic- 

co — Udine, Via Missionari — 

Friggitoria,. È 

34999 - Cogoi Ettore e Rina — U- 

dine, Viale Principe Umberto 60 
— Forno rivendita di pane con 

annesso negozio di rivendita pa- 

ne, farina, dolciumi, ecc. ecc. 

35001 - Papi Oreste — Udine, Via 
Martignacco 5 — Forno di pani- 
ficazione, rivendita pane, paste, 
dolci, farine, pasta alimentare, 
riso, ecc. 

34974 - Produzione Alimentare 
Sangue PRALSA, (Pilone, Maz- 

chetti & Zo) — Udine, 

della Roggia 23 — Lavorazione 

del sangue defibrinato per uso 

la solidarietà morale di tutti il. 

Viale | 

‘alimentare. (Continua). 

mese 
15 Gennaio. — Termine per il 

pagamento della rata anticipa- 
ta trimestrale gennaio - mar- 
zo dei contributi dovuti alla 
Cassa Nazionale. Malattie per 
gli Addetti al Commercio. 
Il pagamento può essere limi- 
tato alla sola mensilità di gen- 
naio qualora la Cassa abbia 
concessd il pagamento mensi- 

le. Può riguardare il mese di 
dicembre nel solo caso che la 
Cassa abbia. cncesso il paga- 
mento posticipato; limitata- 
mente a quelle.categorie di a- 
ziende che sono soggette a 
frequenti e costanti  fluttua- 
zioni, sia nel numero del per- 

sonale, sia nell’ammontare 
delle retribuzioni. 

25 Gennaio. — Termine entro 
il quale i locatori o sublocato- 
ri di case, appartamenti o lo- 
cali anche se mobiliati devo- 
no presentare . all’Ufficio del 
Registro competente, in dop- 
pia copia, un elenco delle lo- 

cazioni stipulate, prorogate o 
rinnovte nel ‘corso dell’anno 
precedente, con i dati di regi- 
strazione. 

31 Gennaio. — Termine entro il 
quale debbono essere dichia- 
rati agli effetti dell’applica- 
zione delle imposte dirette: 

1) i redditi mobiliari derivan- 
ti dal semplice impiego di ca- 
pitali (esempi: interessi di 

mutui e premi di prestiti, di 
obbligazioni); 

2) i redditi derivanti dall’eser- 

‘cizio del commercio; 5 

3) gli appalti e le forniture as- 
sunte nell’anno precedente con 
l'indicazione del reddito rela- 

tivo; 

4) i redditi assoggettabili al- 
l'imposta complementare pro- 
gressiva che nel corso dell’an- 
no precedente siano sorti od 
abbiano raggiunto la cifra 
netta complessiva di L. 6000; 

5) i redditi temporaneamente 
esenti da imposte quando il di- 
ritto all'esenzione è venuto a 
scadere durante l’anno prece- 
dente a quello della dichiara- 
zione, nonchè la cessazione 
delle condizioni che davano di- 
ritto ad esenzioni o riduzioni 

d’imposta. 

Termine entro il quale i dato- 

ri di lavoro debbono versare al- 
la R. Tesoreria la prima rata 
dell’imposta sui celibi. Il fver- 
samento deve essere accom- 
pagnato dalla denuncia in dop- 
pio esemplare degli operai ce- 
libi che abbiano compiuto nel- 
l’anno precedente il 25.0 il 30.0 
o il 55.0 anno di età e non su- |. 
perato il 65.0, alle proprie di- 
pendenze, anche. occasional- 
mente alla data del primo gen- 
naio. 
Entro questa data i contribuen 
ti soggetti all'imposta straor- 
dinaria sui maggiori utili re- 
lativi allo stato di guerra, ec- 
cezion fatta per le società ed 
enti tassati per l'imposta di R. 
M. in base a bilancio, devono 
presentare la dichiarazione dei 
maggiori utili realizzati nel- 

l’anno precedente nonchè, se 

‘del caso, i relativi capitali in- 

vestiti. 

Termine entro il quale devono 

essere denunciati, agli effetti 

dell'imposta ordinaria sul pa- 

trimonio, i nuovi cespiti sorti 

nel secondo semestrè dell’anno 
precedente con effetto dal gior- 

no in cui il cespite è sorto e le 
variazioni della consistenza dei 
cespiti comportanti una diml- 
nuzione od un aumento di al- 
meno un quinto del valore pre- 
cedentemente accertato con ef- 
fetto dal 1. gennaio salvo retti- 
fica alla scadenza del triennio 

in corso. 
Nello stesso termine vanno 
anche denunciate le variazioni 
dell'ammontare dei 

ziendali che importino sempre 
variazioni non inferiori al quin 
to del loro ammontare, non- 

chè le variazioni nel soggetto 
dell'imposta per passaggio di 

cespiti formanti oggetto di tas- 
sazione nell’anno precedente. 
Ultimo giorno per la dichiara- 
zione delle variazioni nel nu- 

mero degli avvisi soggetti al 
pagamento della tassa di bol- 

lo di cui all'articolo 86; n. 3 

della Tariffa del Bollo allega- 
to A. : 

dicembre 1942 la Soc. in nome col- 

lettivo Malesani Rinaldi Stabili- 
mento Chimico Farmaceutico con 
sede in Udine, costituito con ?at- 
to 1 - 9 - 1919 Autentica Zanol- 
li, registrato in Udine, col cap. di 
L. 133.333,32 così ridotto in seguito 
alla stipulazione del rogito 27 ot- 
tobre 1925, Conti, registrato in Co- 
droipo, ha prorogato la sua dura- 

ta a partire dalla sua naturale 
scadenza al 1. agosto 1949, fermo 

ed impregiudicato le altre clauso- 
le contrattuali inserte nell’atto co- 

stitutivo. 
XXX 

crediti €; 
e dei debiti diversi da quelli a-| 

Con. atto dott. Toscano Gerardo 
di Pordenone del 23 novembre 1942 
XXI, veniva, costituita la Società 
a responsabilità limitata « Sacile. 
se Metano » con sede in Sacile, con 
il capitale di L. 120.000 (centoven- 

timila) conferito dai soci in con- 
tanti, come segue: 

Stimaniglio cav. Ferdinando lire 
30.000, Pupin cav. Pietro L. 30.000 
Tallon ing. Leandro L. 30.000, Co- 

sarini cav. rag. Enrico L. 10.000, 
Zancanaro ing. Zaccaria L. 10.000, 

Tallon avv. Sergio L. 10.000. 

La società ha per iscopo la ri- 
cerca del metano e di altri conbu- 
stibili liquidi e gassosi, la loro cap- 
tazione e utilizzazione industriale 
e commerciale. i 

La durata della società è fissata 
sino a tutto il mese di aprile 1952 
e potrà essere prorogata per deli- 
berazione dell'assemblea generale 
Straordinaria dei soci. 

La società è retta da un Consi- 
glio di amministrazione composto 
di tre membri che durano in ca- 

rica tre anni. Per il triennio 1942 
1945 sono stati nominati i sigg.: 
cav. Ferdinando Stimaniglio, ing. 

Leandro Tallon e cav. Pietro Pu- 

pin. 3 
Krk 

Con verbale 31 ottobre 1942, del 

Consiglio di amministrazione del- 

la Società per azioni Cartiera Gal 

vani con sede in Cordenons, veni- 

va riconfermato in carica per un al 
tro decennio il direttore sig. Zu- 
gliani cav. Ernesto fu Rodolfo per 

tutte le pratiche di ordinaria am- 

ministrazione. 
X*o* 

Con verbale 31 ottobre 1942, del 

Consiglio di amministrazione del- 
la Società per azioni Ceramica 
Galvani, con sede in Pordenone, 
veniva confermato in carica per un 

altro decennio il direttore sig. Zu- 
gliani cav. Ernesto fu, Rodolfo, per 

tutti gli affari di ordinaria ammi- 

nistrazione. 
Cokora 

Con contratto 13 ottobre 1942 - 
XX in atti notaio dott. Ermete 

Tavasani di Tricesimo si è costi- 
tuita tra i sig.ri Berini Ugo fu 
Massimo, Tomasini Celeste fu Giu- 

seppe, domiciliati in -Reana del 

Roiale e Marchio Enrichetta fu En 

rico in Ferretri domiciliata in A- 

lasso una società in nome collet- 

tivo pér l'esportazione e per il 
commercio all'ingrosso del cartoc- 
cio e sue applicazioni sotto la ra- 
gione sociale: 

Ko 

‘Società in nome collettivo Berini 
- Ferretri e C. Tommasini - Socie- 
tà Friulana per l'esportazione del 
cartoccio e sue applicazioni; 

per la durata di anni tre a par- 

tire dal 13 ottobre 1942. La sede 

della: società è in Reana del Ro- 

iale. : 

L’uso della firma sociale spetta 

al socio amministratore Berini U- 
go e spetterà pure alla socia Fer- 
retri ma limitatamente alle sole 

vendite. Ogni socio conferisce la 
somma di lire 30.000 e concorre per 

perdite. 
, RXK* 

Con utto in data 17 ottobre 1942 

a rogito notarile dott. Andrea Gal- 

Con rogito notaio ‘Conti del 21: leano di Torino, ivi registrato fra 
i sgg. Pilone Govanni di Gius, 
Mazzuchetti Govanni di Carlo e 
Zo Pietro dj Giuseppe, tutti di na- 
zionalità italiana, razza lariana, 
venne costituita una società sotto 
la ragione sociale «Produzione Ali- 

mentare Sangue - PRALSA - di, 
Pilone - Mazzucchetti e Zo - Socie- | 
tà in nome collettivo» avente per; 
oggetto la lavorazione del sangue ' 
defibrinato per uso alimentare ei 
la vendita all'ingrosso dei prodot- | 
ti di tale lavorazione. I 

La società ha sede in Udine, via- | 
le della Roggia n. 23. i 

Il capitale sociale venne stabi-: 
lito in L. 45.000 e venne conferi- 
to in contanti ed in parti ugua-: 
li dai tre soci. 

La durata della società ha :- 
nizio dalla sua legale costituzio- 

ne e termina al 31 dicembre 1952. 

La firma sociale spetta separa- 
tamente ‘a ciascuno dei tre soci, sal 
vo che per l'emissione di cam- 

| Maria Melato in due interessa; 

—rrugrirtrtte rr è 

GLI SPETTACOLI da ne 

Prosa e lirica 
Lunedì 11 e martedì 12 £ 

Teatro Puccini avremo due re 
cite della Compagnia di Meme 
Benassi con Laura Carli che da 
rà « Non si sa come » di L. P 
randello e « Gli spettri» di Il 
sen, 

Il 16 e 17 vi saranno due raj 
presentazioni dell’opera di 

sca » a cura dell'impresa Pae- 
È 

cagnella-Berto mentre il 29.2 N 
due rappresentazioni di « Bohò 
me ». (impresa Bergamini) e; 
trambe con scelti artisti. 

Il 25 e 26 invece sentirer 

ti lavori. 

Cinema 
Dopo « Noi vivi» la cui ; 

zione continuerà palpitante ce 
«Addio, Kira!» sullo schermi 
dell’Odéon si susseguiranno di 
filmi importanti come « Un ro 
manzo di un giovane povero » 
« Sangue viennese », 

E° tassativamente vietato riprodus- P ? 

Nati 59 

Morti 53 

Matrimoni 14 

un terzo così negli utili che nelle. 
Ì IRA . . Ù 

presso la Clinica Otorinolaringologica 

Macchine per scrivere 
di occasione 

NAZIONALI! ed ESTERE 

Olivetti - Undervood 

Continental ecc. ecc. 
ricostruite 

Solo una Ditta perfettamente 

attrezzata può offrirvi vere 

occasioni 

Ditta Enrico Tudelli 
UDINE 

Via Mercatovecchio 19 - tel. 12-29 

ANNUNCI 

Piazza Marconi 9 (Mercatovecchi») 

SPECIALISTA 
OSTETRICO - GINECOLOGO 

Dr. Guido NICOLETTI | i 

UDINE . Tel. 17-77 

Consultazioni ore 11-12 e -14-16 

ASSISTENZA AI PARTI 

e operazioni ginecologiche 
in Casa ‘di Cura Dr. Baldassarre 

. Via Duca. d’Aosta 
(già via Cussignacco) 

SANITARI 
Prof. Dott. 

SILVANO MENGHETTI 
Doc. della R. Università di Firenze 

.__ già in reparti chirurgici specializzati 
di Parigi, di Vienna e in cliniche della Germania 

Casa di Cura per malattie chirurgiche sulle 
colline di TRICESIMO a 5 minuti dal tram 
per Udine - Dalle 8-12 - Telefono 12. 

Endoscopie: Vie urinarie e apparato digerente 
UDINE - Via Mazzini 7. Dalle 13-16. Tel. 4 

Dr. G. FALESCHINI 
MEDICO CHIRURGO 

SPECIALISTA 

MALATTIE VENEREE e PELLE 

Riceve: ore 10-12.30 15-16.30 18-20 

UDINE: Vicolo Brovedan 6 

Telefono 13-66 

(da piazza delle Erbe a via Zanon) 

CASA DI CURA PER 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

del Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Visite e consulti 11.30-12.30 15-17 

UDINE - VIA DUCA D'AOSTA 
(già Cussignacco) n. 5 - Tel. 360 

Aut. Pref. 8775 - Udine 8-6-928 

CASA DI CURA 

Dr. F. PELIZZO 
Specialista per le malattie 

d’ORECCHIO . NASO - GOLA 

della R. Università di Firenze | 
Udine - Via Rivis 32 - Telef. 682, 

.- dalle 9 alle 12 - dalle 14 alle 17 | 

MALATTIE NERVOSE 

Dr. L. MEZZINO 
già assist. Clinica neuropatologiea 

R. Università di Napoli 1 
Medico Ospedale Psichiatrico 

UDINE - Via Volturno, 38 

i 

« To- 

j 

a RETI ire_ articoli de IL COMMERC? | 
biali e accettazioni di tratte pas-| FRIULANO senza, che venga citaie 
sive per le quali occorreno le fir-' la: fonte. le 
me congiunte di tutti e tre i soci.| == — 

Direzione: G. Provini - P. Palmano | 
: — 

di ; > Rag. G. Provini - condirettore rev; | 

Stato Civile di Udine ii 
Via Treppo 1 - Telef, 2-59 # 

Dal 21 Dicembre al 3 Gennaio 1942 - XXI = \ 

Riceve ore 13-15 d; 

‘| Specialista Malattie dei BAMBIN 

Prof. S. STEFANINI | 
Docente Clinica Pediatrica 
R. Università di Bologna 
Primario Ospedale Civile. 

Via Roma 16 .- Tel. 15-63 

Riceve 11-13 15-17 

MALATTIE DEGLI OCCHI, 
DIFETTI DI VISTA 

Prof. A. ALIQUO’-MAZZE! 
Doc. della R. Università di Padova 

Primario dell'Ospedale Civile 

UDINE - Via N. Sauro 1 - tel. 9077) 
Riceve: 11-12.80 6 15-17 | 

Dr. ERMES FAIONI 
MEDICINA GENERALE . 

MALATTIE REUMATICHE , 
SCIATICA 

Ambulatorio via Rauscedo n. i 
dalle 13.30 alle 15 - Tel. 16-49 

Specialista 

MALATTIE DEGLI OCCHI | 

E DIFETTI DELLA VISTA | 

Dr. MICHELE SONZIO 

UDINE - Via Zanon 16 - tel. 12-34 
Consultazioni: 

tutti i giorni dalle 10-12 15-17 

ai 
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